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Note biografiche



Sergio Romiti, 1983



Sergio Romiti, 1928-2000 
 michela scolaro

Note biografiche

Sergio Romiti nasce a Bologna, il 14 aprile 1928, da Zosimo, un medico chirurgo, originario delle 

Marche, e da Norma. Rimasto coinvolto con la madre in un grave incidente d’auto, a sette anni, 

subisce numerosi interventi ed è costretto a letto per lunghi mesi. Riceve matite e pastelli colorati, 

per passare il tempo disegna molto ma sarà soltanto un decennio più tardi, intorno al 1945/46, che 

si appassionerà davvero alla pittura, al punto da mancare il diploma di maturità classica. 

Esordisce già nel 1947, con due tempere su carta presentate alla Prima Rassegna Sindacale 

bolognese del dopoguerra, allestita nel salone del palazzo del Podestà. In quegli stessi mesi, lo 

zio Eugenio F. Palmieri, giornalista e scrittore, mostra alcuni suoi lavori a Gino Ghiringhelli, 

che si esprimerà in termini di vivo apprezzamento. L’anno seguente partecipa alla celebre Mostra 

Nazionale d’Arte Contemporanea, organizzata dall’Alleanza della Cultura di Bologna, che avrebbe 

scatenato la presa di posizione contro l’arte moderna di Togliatti e il conseguente dibattito 

sul figurativo vs astratto. Il giovane Romiti espone una natura morta e una figura femminile.  

Nel 1951 conosce Francesco Arcangeli, che lo presenta nella prima personale presso la Galleria 

del Milione di Milano. In maggio espone nell’ambito della collettiva Cinquante	Peintres	 italiens	

d’aujourd’hui alla galleria La Boéthie di Parigi. Sue opere sono in mostra anche a Torino, a Basilea, 

poi alla Strozzina di Firenze. 

Marco Valsecchi, l’anno successivo, introduce una personale con 32 opere alla Galerie du Centre 

d’Art Italien di Parigi. è invitato per la prima volta alla Biennale di Venezia (vi tornerà anche nel 

1954, 1956, 1958, e, con una sala personale, nel 1960). Invia cinque opere e ottiene il premio 

internazionale Ferrania. 

Alla fine di febbraio del 1954, la galleria del Circolo di cultura di Bologna gli dedica una personale 

curata da Rodolfo Pallucchini. Pochi mesi dopo è invitato alla Mostra Internazionale di Pittura 

Contemporanea di Pittsburgh (parteciperà anche all’edizione del Bicentenario, nel 1958, e a quella 

del 1961) e alla VII Quadriennale d’Arte di Roma. 

Nel 1959 partecipa alla V Biennale di San Paolo del Brasile (sarà presente anche all’VIII edizione). 

Gli impegni espositivi si moltiplicano oramai velocemente, in Italia e all’estero. Le opere di Romiti 

sono sempre accompagnate dalle parole dei critici più autorevoli. 

Ritorna con una personale al Milione nel 1965, presentato da Cesare Brandi, che già si era 

occupato della sua opera, in occasione della mostra presso la Galleria Il Fiore di Firenze (1958). 

Lo stesso anno vince (ex aequo con Arturo Carmassi) il 1° premio Michetti per la pittura tenuto 

a Francavilla al Mare. Nel 1976 la Galleria d’Arte Moderna di Bologna incarica Maurizio Calvesi 

di organizzare una rassegna di taglio antologico per consentire anche al pubblico più giovane una 

completa rilettura dell’intero percorso del maestro. 

Il 12 marzo 2000 Sergio Romiti pone fine alla sua vita, con un colpo di fucile. 

La città lo ricorda a un anno dalla tragica scomparsa con un’ampia retrospettiva, affidata a Pier 

Giovanni Castagnoli, allestita nelle sale della Galleria d’Arte Moderna. 



Sergio e Giovanna Romiti, 1963



Lo studio di via Castiglione 25
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